
                           Al Comune di GALLIPOLI 
       Area n. 4 – Commercio e mercati 

        U.O. n. 15 – Autorizzazioni di P.S.  
        Via Pavia, s.n. – 73014 Gallipoli LE 
 
Oggetto: Istanza per il rilascio di autorizzazione amministrativa per la somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande, di cui alla legge n.287/1991 e agli art.64 e 71 del D.Lgs. n.59/2010.- 
 
Il/La sottoscritto/a 
 

Cognome  Nome  
 
C. F.   
 
Data di nascita  cittadinanza  sesso M   F  

 

Luogo di nascita: Stato            Provincia   Comune  

 

Residenza: Provincia     Comune   

 

 Via, P.zza, ecc   nr  C.A.P.  
 
Telefono   cellulare  
 
In qualità di : 

 Titolare dell'omonima impresa individuale 
 

PARTITA IVA (se già iscritto)  

 
  n. di iscrizione al Registro Imprese (se già iscritto)  CCIAA di  

         

 Legale rappresentante della ditta/società: 
 

C. F.   

 
PARTITA IVA (se diversa dal codice fiscale)   

 

denominazione o ragione sociale  

  

con sede nel Comune di  Provincia di  

 

Via/piazza  nr.   C.A.P.  

 

n. di iscrizione al Registro Imprese  CCIAA di  

 

CHIEDE 
 
il rilascio dell’autorizzazione amministrativa che consente di esercitare l’attività di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande di cui alla legge 25.8.1991, n. 287, e successive modifiche e integrazioni, 
prevista dall’art. 64 del D.Lgs.  26.3.2010, n. 59, per l’apertura di un nuovo esercizio del sotto indicato tipo, 
previsto dall’art. 5, comma 1, della citata legge n. 287/1991: 
 
tipologia A 
 
 ristorante  pizzeria  trattoria  tavola calda  birreria ed esercizi similari 
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tipologia B 
 
 bar  caffetteria  gelateria  pasticceria ed esercizi similari 

 
tipologia C (specificare)  

 
tipologia D (specificare)  

 
 nel locale ubicato  Via, P.zza,    nr  

 

a carattere permanente  
 

stagionale dal                        al           
 

DICHIARA 
 

  Di essere  in possesso dei requisiti professionali previsti dall’art. 71del D.lgs 59/2010 (vedi note) 

 

  Che i requisiti professionali sono posseduti dal Sig.  

                  che ha compilato la dichiarazione di cui all'allegato B. 
 

Ai fini della presente istanza, dichiara che sono stati compilati anche: 

 
 

 
 
 
 

 

Per le medesime finalità e in relazione a quanto dichiarato, allega alla presente: 

 

 

Il/la sottoscritto/a si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dei dati riportati nella presente, 
soprattutto per quel che riguarda la titolarità della ditta, il rappresentante, la sede e la ragione sociale 
della società rappresentata. 
 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.lgs. 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
 
 
 

                                                               FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 
 
 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 

 
Gallipoli li  

 
 
 

QUADRO A   AUTOCERTIFICAZIONE                    
QUADRO B   AUTOCERTIFICAZIONE SOCIETÀ  
QUADRO C -  LOCALI  
Allegato A  
Allegato B  

Copia di valido documento di riconoscimento (obbligatorio)    
Planimetria dei locali con scala 1:100  
Titolo di disponibilità dei locali  
Atto costitutivo e statuto (solo in caso di società)  
Certificato prevenzione incendi (obbligatorio per locali superiori a mq 400)  
Copia Notifica Unità d’impresa del settore alimentare (denuncia inizio attività art. 6 Reg.to CE 852/2004)  
Copia del permesso di soggiorno (solo per i cittadini extracomunitari)  



QUADRO A   AUTOCERTIFICAZIONE  
Il/La sottoscritto/a 

DICHIARA 
1  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71 del D. Lgs. 59/2010 (vedi note); 

 
 
 

2  di essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11, 12, 92 del T.U.L.P.S. (vedi note) 
 
 

3  che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui  
 

                  all'art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575" (vedi note); 

4  di aver rispettato - relativamente al locale dell'esercizio; 
 
 

  i regolamenti locali di polizia urbana; 
 

  i regolamenti locali di polizia annonaria e igienico sanitaria; 
 
 

  i regolamenti edilizi; 
 

  le norme urbanistiche, edilizie, igienico sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro;  
 
 

 

 

5  che è in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali  richiesti dall’art. 71 D.Lgs. 59/2010 (vedi note) 
 
 
 

5.1  ha frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio, la preparazione o la  
 

                   somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni: 

Nome del soggetto 
organizzatore 

 Sede  

 

Oggetto del corso  
 

 

Anno di conclusione      Riconosciuto dalla Regione 
mediante 

 

 

5.2   ha prestato la propria opera, per due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti l'attività nel 
 

settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto 
alla vendita o all’ amministrazione o alla preparazione degli alimenti o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di 
coniuge, parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovato 
dall’iscrizione all’I.N.P.S. 
 

Nome dell’impresa  Sede  
 

Nome dell’impresa  Sede  
 

 in qualità di   
 

5.3   essere in possesso di  diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra  

                   scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, nel cui corso di studi erano previste materie attinenti al  
                   commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti. 

5.4   aver esercitato in proprio l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e/o di commercio 

                   relativa al settore merceologico alimentare per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
                   precedente.* 

Nome dell’impresa  Sede  

Numero iscrizione INPS  

5.5  essere in possesso di iscrizione al R.E.C. per la somministrazione di alimenti e bevande al numero________ 

                  e/o per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b) e c), dell’art. 12, comma 2, del D.M. 
                  4/8/1988 n. 375 dalla data del ________________________  presso la C.C.I.A..A di __________ ** 

Solo in caso di nomina di preposto 
6  Che i requisiti professionali sono posseduti dal sig.  

                  che ha compilato la dichiarazione di cui all'allegato B. 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano 
l'applicazione delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 

                                                               FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 
 
 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 

 
* Il Ministero dello sviluppo economico con proprio parere n. 53422 del  18/05/2010 ha chiarito che “E’ da intendersi requisito professionale valido ai fini 
dell’avvio, in qualsiasi forma, di una attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di una attività SPAB ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 
59/2010, l’esercizio in proprio dell’attività per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente”. 

 
** Secondo quanto indicato al capoverso 2.2.2 della circolare del Ministero dello Sviluppo economico n. 8426 del 28.9.2006, i soggetti, in possesso 
dell’iscrizione nel soppresso Registro esercenti il commercio per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ottenuta prima del 4 luglio 2006, data 
di entrata in vigore del decreto legge n.223 del 4.7.2006, possono essere ritenuti in possesso del requisito professionale. Tale orientamento è stato ribadito 
dal medesimo Ministero con proprio parere n. 53422 del  18/05/2010.- 
Il medesimo ministero con proprio parere n. 61559 del  31/05/2010 ha chiarito che “ad avviso della scrivente, può ritenersi requisito valido, ai fini del 
riconoscimento della qualificazione professionale per ambedue i settori, anche il possesso dell’iscrizione al Registro esercenti del commercio di cui alla 
legge 11 giugno 1971, n.426 ottenuta per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b) e c) dell’articolo 12, comma 2 del decreto ministeriale 
4 agosto 1988, n.375. 
Quanto sopra in conseguenza dell’abrogazione dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ad opera dell’articolo 71, comma 3, 
del citato decreto n.59: l’abrogazione del predetto comma 5, infatti, consente di superare il limite temporale di validità dell’iscrizione al REC (ossia il 
quinquennio successivo alla data del 24 aprile 1999) determinato dal richiamo nella lettera c) del comma 5 al quinquennio precedente e alla soppressione 
del REC a far data dal 24 aprile 1999”. 



 
 

QUADRO B   AUTOCERTIFICAZIONE SOCIETÀ 
 
Il/La sottoscritto/a  
 

Cognome  Nome  
 

C. F.                  
 

 
Legale rappresentante della ditta/società: 

 

C. F.                  
 

PARTITA IVA (se diversa dal codice fiscale)             
 

denominazione o ragione sociale  
  

con sede nel Comune di  Provincia di  
 

Via/piazza  nr.   C.A.P.      
 

n. di iscrizione al Registro Imprese  CCIAA di  
 

Costituita con atto del            a rogito del Notaio  
 

Repertorio n.     registrato a  
 

iscritta al Registro delle imprese della C.C.I.A.A.   al n.  
 

organo amministrativo così composto  
(in caso di SNC riportare tutti i soci; in caso di SAS tutti i soci accomandatari n caso di SRL, SPA, SAP, Società 
Cooperativa ed Associazioni tutti i componenti dell'organo di amministrazione specificandone l'incarico ricoperto) 

 

Cognome  Nome  
 

C. F.                  
 

Cognome  Nome  
 

C. F.                  
 

Cognome  Nome  
 

C. F.                  
 

DICHIARA 
1  Che la società rappresentata non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di concordato 

 

               preventivo od in altre situazioni equivalenti ai sensi della vigente normativa né che a suo carico  
 

               non è in corso procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni. 

2  che nei confronti dei soggetti innanzi indicati, soci o persone munite di poteri di rappresentanza o  
 

           di amministrazione non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10  
           della legge 575/65 e successive modifiche, i quali hanno compilato l’allegato “A”.  

3  che l’attività di cui alla presente dichiarazione è compresa nell’oggetto sociale 
 
 

4  che delegato alla gestione, in possesso dei requisiti professionali, sarà (da indicare in caso di delega alla  

                  gestione) 

 

Cognome  Nome                   

                 che ha compilato l’allegato “B” 
 
 

             Data               
  

                                                             
                                                                 FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 

 
 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 

 

 

 



 

QUADRO C -  LOCALI 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a  
DICHIARA 

 
 

 l’attività si svolgerà nei locali siti in 
 
 

Via/piazza:               nr.  
 
 

foglio                            particella         
 
 per gli stessi è stato rilasciato certificato di agibilità in data           
 
a nome di  
 
 

 ha la disponibilità degli stessi a titolo di:  
 
 
 
 

gli stessi hanno una superficie totale di  mq.       di cui mq.     destinati a somministrazione  

 
e per i quali è stata presentata, alla competente ASL di lecce, Notifica Unità d’impresa del settore alimentare 
con procedura di denuncia inizio attività ai fini della registrazione (art. 6 Reg.to CE 852/2004); 
 
 

 gli stessi sono conformi ai criteri di sicurezza e sorvegliabilità di cui al D.M. 17/12/1992 n. 564  
 
 a detti locali non sono state apportate modifiche rispetto alla certificazione di agibilità rilasciata;  

 
 

Qualora negli stessi locali sia esercitata altra attività, fornire le seguenti ulteriori notizie: 

 
 nei medesimi locali attualmente viene svolta l’attività di:  
 
 

    di cui all’autorizzazione n                 del             
 
 

    a seguito di DIA presentata in data                     
 
 

utilizzando una superficie di mq 

 

   di quella totale sopra indicata 
 
 
 
 
 

 

 

             Data               
  

                                                                
 
                                                                 FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 

 
 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
 
 
 

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R. 252/1998  
 

Il/La sottoscritto/a  
 

Cognome  Nome  
 

C. F.                  
 

Data di nascita           cittadinanza  sesso M   F  
 

Luogo di nascita: Stato            Provincia   Comune  
 

Residenza: Provincia     Comune   
 

 Via, P.zza, ecc   nr  C.A.P.      
 

DICHIARA 
 

1  di essere in possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 71 del D.Lgs. 59/2010 (vedi note) 
 

2  che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui  

  all'art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575" (vedi note); 
 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano 
l'applicazione delle sanzioni penali previste D.P.R. 445/2000. 
 

             Data               
  

                                                               FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 
 
 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 
 
 
 
 
 

Il/La sottoscritto/a  
 

Cognome  Nome  
 

C. F.                  
 

Data di nascita           cittadinanza  sesso M   F  
 

Luogo di nascita: Stato            Provincia   Comune  
 

Residenza: Provincia     Comune   
 

 Via, P.zza, ecc   nr  C.A.P.      

 
DICHIARA 

 

1  di essere in possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 71 del D.Lgs. 59/2010 (vedi note) 
 

2  che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui  

  all'art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575" (vedi note); 
 
Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano 
l'applicazione delle sanzioni penali previste D.P.R. 445/2000. 
 

             Data               
  

                                                               FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 
 
 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     ALLEGATO A 



 
 
 

Il/La sottoscritto/a  
 

DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O PREPOSTO 
 
 

Cognome  Nome  
 

C. F.                  
 

Data di nascita           cittadinanza  sesso M   F  
 

Luogo di nascita: Stato            Provincia   Comune  
 

Residenza: Provincia     Comune   
 

 Via, P.zza, ecc   nr  C.A.P.      
 

 Legale rappresentante della ditta/società:  
 

 Designato preposto della ditta/società:  
 

 
DICHIARA 

 
1  di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71 del D. Lgs. 59/2010 (vedi note); 

 
 
 

2  di essere esente da qualsiasi causa ostativa prevista negli artt. 11, 12, 92 del T.U.L.P.S. (vedi note) 
 
 

3  che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui  
 

                  all'art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575" (vedi note); 
 

4  che è in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali  richiesti dall’art. 71 D.Lgs. 59/2010 (vedi note) 
 
 
 

4.1  ha frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio, la preparazione o la  
 

                   somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni: 

Nome del soggetto 
organizzatore 

 Sede  

 

Oggetto del corso  
 

 

Anno di conclusione      Riconosciuto dalla Regione 
mediante 

 

 

4.2   ha prestato la propria opera, per due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti l'attività nel 
 

settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto 
alla vendita o all’ amministrazione o alla preparazione degli alimenti o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di 
coniuge, parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare, comprovato 
dall’iscrizione all’I.N.P.S. 
 

Nome dell’impresa  Sede  
 

Nome dell’impresa  Sede  
 

 in qualità di   
 

4.3   essere in possesso di  diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra  

                   scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, nel cui corso di studi erano previste materie attinenti al  
                   commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti. 

4.4   aver esercitato in proprio l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e/o di commercio  

                   relativa al settore merceologico alimentare per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
                   precedente.* 

Nome dell’impresa  Sede  

Numero iscrizione INPS  
 
 

4.5  essere in possesso di iscrizione al R.E.C. per la somministrazione di alimenti e bevande al numero________ 

                  e/o per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b) e c), dell’art. 12, comma 2, del D.M. 
                  4/8/1988 n. 375 dalla data del ________________________  presso la C.C.I.A..A di __________ ** 

 
 
 
 

* Il Ministero dello sviluppo economico con proprio parere n. 53422 del  18/05/2010 ha chiarito che “E’ da intendersi requisito professionale valido ai fini 
dell’avvio, in qualsiasi forma, di una attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di una attività SPAB ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. 
59/2010, l’esercizio in proprio dell’attività per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente”. 

 
** Secondo quanto indicato al capoverso 2.2.2 della circolare del Ministero dello Sviluppo economico n. 8426 del 28.9.2006, i soggetti, in possesso 
dell’iscrizione nel soppresso Registro esercenti il commercio per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ottenuta prima del 4 luglio 2006, data 
di entrata in vigore del decreto legge n.223 del 4.7.2006, possono essere ritenuti in possesso del requisito professionale. Tale orientamento è stato 
ribadito dal medesimo Ministero con proprio parere n. 53422 del  18/05/2010.  
Il medesimo ministero con proprio parere n. 61559 del  31/05/2010 ha chiarito che “ad avviso della scrivente, può ritenersi requisito valido, ai fini del 
riconoscimento della qualificazione professionale per ambedue i settori, anche il possesso dell’iscrizione al Registro esercenti del commercio di cui alla 

ALLEGATO B 



legge 11 giugno 1971, n.426 ottenuta per uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b) e c) dell’articolo 12, comma 2 del decreto ministeriale 
4 agosto 1988, n.375. 
Quanto sopra in conseguenza dell’abrogazione dell’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, ad opera dell’articolo 71, comma 3, 
del citato decreto n.59: l’abrogazione del predetto comma 5, infatti, consente di superare il limite temporale di validità dell’iscrizione al REC (ossia il 
quinquennio successivo alla data del 24 aprile 1999) determinato dal richiamo nella lettera c) del comma 5 al quinquennio precedente e alla soppressione 
del REC a far data dal 24 aprile 1999”. 
 
 

 

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano 
l'applicazione delle sanzioni penali previste dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445 
 

                                                               FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante 
 
 

                           L'autentica della firma non è richiesta se si allega copia di un valido documento di riconoscimento 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Note: 
 
Art. 5 L. 287/91 - Tipologia degli esercizi  
1. Anche ai fini della determinazione del numero delle autorizzazioni rilasciabili in ciascun comune e zona, i pubblici esercizi di cui alla presente legge sono 
distinti in:  
a) esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcoolico superiore al 21 per cento del 
volume, e di latte (ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari);  
b) esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, nonchè di latte, di dolciumi, compresi i generi di 
pasticceria e gelateria, e di prodotti di gastronomia (bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari);  
c) esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di alimenti e di bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di trattenimento e 
svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari;  
d) esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione.  

  
Art. 71 D.Lgs. 26.3.2010, n.59 - Requisiti di accesso e di esercizio delle attività commerciali 
1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione; 
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva non 
inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale; 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II,Titolo VIII, capo II del 
codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con 
violenza, estorsione; 
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro 
II, Titolo VI, capo II del codice penale; 
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per 
delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali; 
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle 
misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive; 
2. Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, 
con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in 
stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o psicotrope, il gioco d'azzardo, le 
scommesse clandestine, per infrazioni alle norme sui giochi. 
3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la 
pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, 
salvo riabilitazione. 
4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena 
sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. 
5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona 
preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 
6. L'esercizio, in qualsiasi forma, di un'attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare e di un'attività di somministrazione di alimenti e 
bevande, anche se effettuate nei confronti di una cerchia determinata di persone, è consentito a chi è in possesso di uno dei seguenti requisiti 
professionali: 
a) avere frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio, la preparazione o la somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto 
dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano; 
b) avere prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, presso imprese esercenti l'attività nel settore 
alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato, addetto alla vendita o all'amministrazione o alla 
preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado, dell'imprenditore in qualità di 
coadiutore familiare, comprovata dalla iscrizione all'Istituto nazionale per la previdenza sociale; 
c) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra scuola ad indirizzo professionale, almeno 
triennale, purché nel corso di studi siano previste materie attinenti al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti. 
 

 
Art. 2, comma 3 D.P.R. 3.6.1998, n. 252  
Quando si tratta di associazioni, imprese, società e consorzi, la documentazione prevista dal presente regolamento deve riferirsi, oltre che all'interessato: 
a) alle società; 
b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi 
di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché 
a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto 
dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 
c) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate; 
d) per le società in nome collettivo, a tutti i soci; 
e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 
f) per le società di cui all'articolo 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato. 
 
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.445/2000, le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della 
amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte 
e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.- 

 
Art.  11, R.D. 773/1931 
Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 
- a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 
- a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. 
Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero 
per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di estorsione, o per violenza o resistenza 
all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta. 
Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono 
subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della 
autorizzazione. 
 
Art. 12, R.D. 773/1931 
Le persone che hanno l'obbligo di provvedere all'istruzione elementare dei fanciulli ai termini delle leggi vigenti, non possono ottenere autorizzazioni di 
polizia se non dimostrano di avere ottemperato all'obbligo predetto. 
Per le persone che sono nate posteriormente al 1885, quando la legge non disponga altrimenti, il rilascio delle autorizzazioni di polizia è sottoposto alla 
condizione che il richiedente stenda domanda e apponga di suo pugno, in calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni del proprio stato e domicilio. 
Di ciò il pubblico ufficiale farà attestazione. 

 
 



 Art.  92 R.D. 773/1931 
TITOLO III - Disposizioni relative agli spettacoli, esercizi pubblici, agenzie, tipografie, affissioni, mestieri girovaghi, operai e domestici 
Capo II - Degli esercizi pubblici  
 
Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato 
condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in istato di 
ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze stupefacenti. 
 
Art. 10 Legge 31-05-1965, n. 575 

 1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di prevenzione non possono ottenere:  

a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio;  

b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l' esercizio di attività 
imprenditoriali;  

c) concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici;  

d) iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione e nell' albo nazionale dei costruttori, nei 
registri della camera di commercio per l' esercizio del commercio all' ingrosso e nei registri dei commissionari astatori presso i mercati annonari all' 
ingrosso;  

e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, comunque denominati;  

f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri 
enti pubblici o delle Comunità europee, per lo svolgimento di attività imprenditoriali.  

 2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, 
iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di opere, beni o 
servizi riguardanti la pubblica amministrazione e relativi subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le 
licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate a cura degli organi competenti.  

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 
1 e 2 e sospendere l' efficacia delle iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi. Il provvedimento del tribunale 
può essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato con il decreto che applica la misura di 
prevenzione.  

4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla 
misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia 
amministratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni.  

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma 1 
le decadenze e i divieti previsti dal presente articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i mezzi 
di sostentamento all' interessato e alla famiglia.  

5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di contratti derivati da altri già 
stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non 
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può essere consentita a favore di persone nei 
cui confronti è in corso il procedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può disporre, 
ricorrendone i presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a 
quando il giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione [2] .  

5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, 
confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui all' art. 51, comma 3-bis, del Codice di procedura penale [3] .  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


